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"Con l'aiuto di Dio, prometto sul mio onore di fare del mio meglio: per compiere il mio 

dovere verso Dio e verso il mio Paese; per aiutare gli altri in ogni circostanza; per 

osservare la Legge scout." 
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Introduzione: Il Movimento Scout come Percorso Educativo Globale 

Lo scoutismo, fondato da Robert Baden-Powell all'inizio del XX secolo, si è affermato 

come un movimento educativo di portata globale, dedicato alla formazione di giovani 

responsabili, autonomi e attivi all'interno della società. Basato sui principi dell'avventura, 

della vita all'aria aperta e del servizio al prossimo, lo scoutismo si propone di sviluppare 

nei ragazzi e nelle ragazze competenze pratiche e un solido sistema di valori etici, 

fondamentali per affrontare le sfide del futuro. Questa tesina si propone di esplorare la 

natura profondamente interdisciplinare dello scoutismo, evidenziando come i suoi principi 

e il suo metodo si intreccino con diverse aree del sapere – dalla scienza alla storia, 

dall'arte alla geografia, fino alla lingua e alla cittadinanza – dimostrando la sua costante 

rilevanza e il suo impatto nel mondo contemporaneo. 

 

 

Inglese: The Neckerchief – A Symbol of Identity and Practicality 

The scout scarf, or foulard, is a central symbol of scouting and has several meanings. 

Originally used to protect the nape of the neck from the sun during outdoor activities. It 

represents the scout promise and belonging to the community. In addition, the knot that 

secures it recalls the commitment to do a good deed every day. 

 

 

Francese: Activités Scoutes  

Une activité typique qui se déroule lors d'une réunion ou d'un camp scout est la 

construction d'un bivouac ou l'apprentissage des nœuds. Ces activités ne sont pas 

seulement des passe-temps, mais de puissants outils pédagogiques.  Lors de nos 

réunions de scouts, nous apprenons souvent des techniques de survie en plein air. Une 

activité populaire est la construction de huttes ou d’abris temporaires à l’aide de matériaux 

naturels trouvés dans la forêt. Enseignez aux jeunes la débrouillardise et la créativité en 

profitant de ce que la nature a à offrir. 
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Italiano: Il Contrasto tra Pessimismo Leopardiano e Ottimismo Scout 

Il confronto tra il pessimismo cosmico di Giacomo Leopardi e l'ottimismo attivo dello 

scoutismo offre uno spunto di riflessione profondo e stimolante sulla condizione umana e 

sulla risposta alle sue avversità. 

Giacomo Leopardi, con la sua lirica e la sua filosofia, dipinge un quadro dell'esistenza 

umana dominata da una sofferenza intrinseca e dall'illusione. La natura, per il poeta di 

Recanati, è una "matrigna" indifferente, e l'uomo è destinato a una condizione di infelicità, 

con la felicità che si manifesta solo come un'effimera e ingannevole illusione. In questa 

visione, la rassegnazione e la contemplazione malinconica sembrano essere le uniche 

risposte possibili di fronte a un destino avverso. 

Di fronte a questa prospettiva, lo scoutismo propone un ottimismo radicalmente diverso: 

un ottimismo attivo e costruttivo. Lontano da una felicità cieca o ingenua, l'ottimismo scout 

si fonda sulla fiducia nelle proprie capacità, nella forza della comunità e nella possibilità 

concreta di migliorare il mondo attraverso l'azione e il servizio. Mentre Leopardi si ritira 

nella contemplazione della propria infelicità, lo scout si rimbocca le maniche, affronta le 

difficoltà con coraggio e spirito d'iniziativa. La natura, che per Leopardi è fonte di dolore, 

per lo scout è maestra e alleata, un campo di gioco dove sviluppare abilità e resilienza. 

Il contrasto fondamentale risiede nella risposta alle avversità: Leopardi si arrende al fato, 

lo scout lo sfida. Questo confronto evidenzia come, pur riconoscendo le difficoltà e le sfide 

intrinseche della vita (aspetto che anche lo scoutismo insegna a gestire con realismo), il 

metodo scout proponga una via di resilienza, di fratellanza e di impegno concreto. Le sfide 

non sono viste come ostacoli insormontabili, ma come opportunità di crescita, per sé 

stessi e per gli altri. L'ottimismo scout è una vera e propria scelta di vita, una spinta. 

 

 

Storia: Lo Scoutismo alla Prova della Seconda Guerra Mondiale 

La Seconda Guerra Mondiale rappresenta un capitolo significativo, e spesso drammatico, 

nella storia dello scoutismo mondiale. Il conflitto e l'ascesa dei regimi totalitari misero a 

dura prova l'esistenza stessa del movimento, che con i suoi valori di autonomia, libertà e 

fratellanza, era visto come una minaccia diretta al controllo statale sulla gioventù. 
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In Italia, ad esempio, il regime fascista sciolse forzatamente le associazioni scout (con la 

legge n. 586 del 1928), percependo la loro indipendenza e la loro adesione a principi non 

allineati con l'ideologia del regime come un pericolo. Nonostante ciò, lo scoutismo 

continuò a vivere clandestinamente attraverso gruppi coraggiosi come le leggendarie 

“Aquile Randagie” di Milano e Monza. Questi giovani, in un contesto di grave pericolo, 

rimasero fedeli alla Promessa e alla Legge Scout, offrendo assistenza a politici e disertori, 

nascondendo e scortando perseguitati e dimostrando un profondo impegno nel servizio al 

prossimo, anche in condizioni estreme. La loro storia è un esempio lampante di fedeltà ai 

principi scout e di resistenza morale di fronte all'ingiustizia e alla tirannia. 

Anche in Germania, lo scoutismo fu soppresso dal regime nazista, che intendeva 

inquadrare l'intera gioventù nella  organizzazione giovanile nazista che imponeva 

un'educazione militare e ideologica basata sull'obbedienza cieca al Führer e sulla 

superiorità della razza ariana, valori diametralmente opposti a quelli di pace, fratellanza e 

libertà dello scoutismo. Tuttavia, anche in Germania si registrarono casi di resistenza e di 

mantenimento di attività scout clandestine, sebbene con rischi enormi. L'esperienza della 

repressione e della resistenza scout in entrambi i paesi dimostrò la forza e la resilienza di 

un movimento fondato su ideali irrinunciabili, capaci di sopravvivere anche sotto i regimi 

più oppressivi. 

 

 

Arte: La Guernica di Picasso come Lezione di Pace Scout 

La Guernica di Pablo Picasso è universalmente riconosciuta come una delle opere d'arte 

più potenti e commoventi del XX secolo. Creata nel 1937 in risposta al brutale 

bombardamento della città basca di Guernica durante la Guerra Civile Spagnola, l'opera si 

erge come un grido di dolore e un manifesto universale contro la guerra e l'oppressione. 

Le sue figure distorte, i colori cupi e la rappresentazione viscerale della sofferenza umana 

la rendono un'accusa senza tempo alla violenza e alla distruzione che i conflitti portano. 

Nel contesto dello scoutismo, la Guernica acquista una valenza di strumento educativo di 

straordinario impatto. L'analisi approfondita di quest'opera permette di guidare gli scout a 

riflettere su valori fondamentali quali la pace, la tolleranza e il rispetto dei diritti umani. 

L'orrore della guerra, così drammaticamente raffigurato da Picasso, può stimolare nei 

giovani una profonda consapevolezza sull'importanza cruciale di costruire un mondo 
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basato sulla comprensione reciproca, sulla solidarietà e sulla risoluzione pacifica dei 

conflitti. 

Questi principi sono in perfetta sintonia con la Legge Scout, che invita espressamente a 

essere "amico di tutti e fratello di ogni altro scout".  

 

 

Geografia: Il Sudafrica – Culla del Movimento Scout 

Il Sudafrica è uno stato dell'Africa australe, situato nella punta meridionale del continente, 

e confina con la Namibia, il Botswana, lo Zimbabwe, il Mozambico e il Lesotho. Si affaccia 

inoltre sull'Oceano Atlantico e sull'Oceano Indiano. Il paese è caratterizzato da una grande 

diversità geografica, che va da altipiani e catene montuose a zone costiere e desertiche. 

Il Sudafrica detiene un legame indissolubile con la nascita e lo sviluppo del movimento 

scout mondiale, essendo riconosciuto come la sua vera e propria culla. Fu proprio in 

questo Paese,  che Robert Baden-Powell acquisì le esperienze e le competenze che 

avrebbero poi dato forma al suo innovativo metodo educativo. 

Durante l'assedio, Baden-Powell rimase profondamente colpito dalla capacità dei giovani 

locali di rendersi utili, di organizzarsi in squadre e di dimostrare coraggio, intraprendenza e 

auto-sufficienza in situazioni di estrema difficoltà.  

In Sudafrica, Baden-Powell apprese l'importanza cruciale dell'auto-sufficienza, 

dell'orientamento in natura (essenziale per la sopravvivenza e la strategia militare), della 

disciplina e, soprattutto, del servizio alla comunità.  

 

 

 

Religione: Giubileo degli adolescenti 

Il Giubileo 2025 ha offerto a noi scout numerose opportunità di partecipazione e 

un'esperienza unica, con eventi speciali a Roma e nei dintorni. I gruppi scout hanno potuto 

partecipare a pellegrinaggi, celebrazioni religiose e attività di volontariato. C’è stato un 

forte coinvolgimento dei giovani in attività di preghiera e di servizio. 
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l tema del Giubileo "Pellegrini della speranza" ha ispirato diverse  attività di riflessione, 

preghiera e condivisione tra i membri dei gruppi scout. L'evento, che si è svolto a Roma, 

ha visto la partecipazione di oltre 1600 scout che hanno camminato insieme, vivendo 

momenti di festa e di cammino nella fede. 

A questo evento hanno partecipato numerosi adolescenti scout provenienti da diverse 

regioni d'Italia, uniti dalla passione per l'esplorazione e per la fede 

Il Giubileo ha incluso la Via Lucis, la visita a San Paolo Fuori le Mura e il passaggio da una 

delle 4 porte sante, momenti che hanno arricchito l'esperienza giubilare 

L'evento è stato un'occasione per vivere insieme un'esperienza unica, per fare nuove 

amicizie e per condividere momenti memorabili. 

Il Giubileo ha rappresentato un momento di incontro, di festa e di cammino nella fede, con 

la possibilità di stringersi insieme alla comunità ecclesiale 

L'evento è stato organizzato dall'AGESCI (Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani) 

in collaborazione con altre realtà pastorali giovanili, per offrire un'esperienza coinvolgente 

e formativa per i giovani. 

   

 

Musica: Componente africana nelle origini della musica jazz 

Il jazz è un genere musicale nato nelle colonie francesi degli Stati Uniti (Luisiana, 

Mississipi) ad opera dei neri discendenti degli schiavi africani che avevano lavorato nelle 

piantagioni di cotone.  

La schiavitù negli Stati Uniti era stata abolita nel 1808 il verbo francese jaser significa “ far 

rumore”. 

Nasce alla fine dell’ Ottocento dalla fusione di elementi della civiltà africana e quella 

americana . 

La parola jazz ha avuto origine da esclamazioni di lingua africana , “jas”, “jass”, “jasz”, 

pronunciata dagli schiavi per incitarsi al duro lavoro delle piantagioni. 

Questi uomini, emarginati e costretti a lavorare in condizioni disumane -erano infatti 

spesso incatenati-si consolavano infatti cantando ; nascono i worksong , cioè i canti di 
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lavoro, diffusi nelle piantagioni; si sviluppano gli spirituals, cioè canti spirituali e anche 

blues, dal colore blu che richiama la tristezza e la malinconia. Sono canti profani e tristi. 

Gli strumenti musicali vennero inseriti successivamente dai creoli cioè persone nate 

dall’unione tra bianchi e neri. 

 

 

Scienze: La forza e il principio di equilibrio nello scoutismo 

Nel contesto scout, il concetto di forza e equilibrio non si riferisce solo a capacità fisiche, 

ma si estende a una visione più ampia, comprendendo la forza morale, spirituale e 

intellettuale, oltre all'equilibrio nelle relazioni sociali e nell'approccio alla vita. Lo scoutismo 

incoraggia lo sviluppo di queste qualità attraverso attività che promuovono il coraggio, la 

responsabilità, la lealtà e la ricerca di equilibrio. 

La forza è una grandezza fisica che può alterare lo stato di un corpo, mentre il principio di 

equilibrio afferma che un corpo è in equilibrio quando la somma di tutte le forze che 

agiscono su di esso è nulla .In altre parole, se la risultante delle forze è zero, il corpo non 

si muove (equilibrio statico) o continua a muoversi di moto rettilineo uniforme (equilibrio 

dinamico). 

La forza è una grandezza vettoriale che può causare un cambiamento nello stato di un 

corpo, come un cambiamento di velocità o di direzione del movimento. Si rappresenta con 

una freccia che indica la direzione e il verso, e l'intensità (modulo) della forza.  

• Principio di equilibrio: 

Questo principio afferma che un corpo è in equilibrio quando la somma di tutte le forze che 

agiscono su di esso è nulla, sia in direzione che in verso .Questo significa che la risultante 

delle forze esterne è zero. 

• Equilibrio statico e dinamico: 

Equilibrio statico: Un corpo è in equilibrio statico quando si trova in quiete e la risultante 

delle forze è nulla. 

Equilibrio dinamico: Un corpo è in equilibrio dinamico quando si muove di moto rettilineo 

uniforme e la risultante delle forze è nulla. 

• Applicazioni del principio di equilibrio: 
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Il principio di equilibrio è fondamentale per la comprensione di molti fenomeni fisici, come il 

moto dei corpi, l'equilibrio di un ponte, la stabilità di un edificio, e il funzionamento di 

macchine semplici come la leva 

L'equilibrio è un concetto fondamentale in fisica e in molte altre discipline scientifiche, in 

quanto permette di descrivere e prevedere il comportamento dei sistemi fisici in diverse 

situazione 

 

 

Tecnologia: Le fonti di energia pulita nello scoutismo 

Nello scoutismo, le fonti di energia pulita, o energie rinnovabili, sono un aspetto 

fondamentale per promuovere la sostenibilità ambientale e l'educazione dei giovani. Tra le 

fonti più utilizzate troviamo l'energia solare, eolica, idroelettrica, geotermica e quella 

derivante dalle biomasse.  

• Energia solare: 

L'energia solare può essere utilizzata per alimentare attrezzature come torce, radio, 

ricaricare batterie e persino cucinare in campo, dimostrando come è possibile sfruttare la 

potenza del sole per soddisfare le esigenze energetiche senza impattare negativamente 

sull'ambiente. 

• Energia eolica: 

Tramite piccoli mulini a vento o turbine, si può generare elettricità, dimostrando come il 

vento possa essere convertito in energia utile.  

• Energia idroelettrica: 

Se presenti corsi d'acqua nelle zone scout, si possono utilizzare piccoli impianti idroelettrici 

per produrre energia elettrica.  

• Energia geotermica: 

In zone con presenza di geyser o sorgenti termali, si può utilizzare questa fonte di energia 

per riscaldare l'acqua o, in alcuni casi, generare elettricità.  

• Energia da biomasse: 
Si può sfruttare la combustione di legna o altri materiali biologici per riscaldare tende o 

cucinare, sempre rispettando l'ambiente.  
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Benefici: 

L'uso delle energie rinnovabili nello scoutismo ha diversi vantaggi: 

• Riduzione dell'impatto ambientale: 

Le fonti rinnovabili non emettono gas serra né altri inquinanti, contribuendo alla 

preservazione dell'ambiente. 

• Educazione alla sostenibilità: 

I giovani scout apprendono l'importanza di sfruttare le risorse naturali in modo 

responsabile e di ridurre l'impatto ambientale delle loro attività. 

• Autonomia energetica: 

L'utilizzo di fonti rinnovabili consente agli scout di essere più indipendenti dalle reti 

elettriche tradizionali, soprattutto in aree remote. 

• Spirito di iniziativa: 
La costruzione di piccoli impianti o il recupero di fonti di energia rinnovabili richiede 

impegno e creatività, stimolando l'intraprendenza e la collaborazione tra i membri del 

gruppo. 

In definitiva, l'uso delle fonti di energia pulita nello scoutismo è un aspetto fondamentale 

per promuovere la sostenibilità ambientale e l'educazione dei giovani, insegnando loro a 

rispettare la natura e a sfruttarla in modo responsabile. 

 

 

Educazione Motoria: I Sei Esercizi di Baden-Powell  

I "Sei Esercizi" di Baden-Powell,  non sono da intendersi come un tradizionale 

allenamento fisico intensivo, ma piuttosto come una serie di abitudini quotidiane volte a 

promuovere il benessere fisico, mentale e spirituale dello scout. L'obiettivo è preparare il 

corpo e la mente all'azione e al servizio, in linea con l'essere "sempre pronto". 

1. Alzarsi presto e fare una doccia fredda: Non è solo una pratica igienica, ma un 

modo per temprare il corpo, stimolare la circolazione sanguigna e infondere vigore 

mattutino, abituando alla disciplina e alla resistenza. 
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2. Esercizi di respirazione profonda: Essenziali per ossigenare il corpo, migliorare 

la postura e calmare la mente, contribuendo alla concentrazione e al controllo di sé. 

3. Esercizi per l'addome e la schiena: Mirano a rafforzare il tronco e a mantenere 

una buona postura, fondamentale per la resistenza fisica e la prevenzione degli 

infortuni. 

4. Esercizi per le gambe e i piedi: Sviluppano agilità, resistenza e coordinazione, 

qualità indispensabili per le attività all'aria aperta e il movimento in natura. 

5. Esercizi per le braccia e le spalle: Aumentano la forza e la flessibilità della parte 

superiore del corpo, utili per una vasta gamma di attività pratiche, dalla costruzione 

di campi al primo soccorso. 

6. Fare una Buona Azione quotidiana: Questo è l'esercizio più distintivo e, secondo 

Baden-Powell, il più importante. Va oltre l'aspetto puramente fisico e tocca il cuore 

del servizio scout. Si tratta di un piccolo gesto di altruismo e aiuto verso il prossimo, 

compiuto ogni giorno senza aspettarsi nulla in cambio. È un esercizio etico che 

coltiva l'empatia e la proattività sociale. 

Questa routine promuove un benessere a 360 gradi, insegnando agli scout l'importanza 

della disciplina personale, della cura di sé e, soprattutto, della responsabilità sociale. 

Preparando il giovane non solo fisicamente, ma anche mentalmente ed eticamente, i Sei 

Esercizi incarnano il motto scout di essere "sempre pronto" a servire e a vivere 

pienamente. 

 

 

Educazione Civica: L’obiettivo 16 dell’Agenda 2030 e gli ideali dello scoutismo 

L'Obiettivo 16 dell'Agenda 2030, "Pace, giustizia e istituzioni solide", si allinea 

perfettamente con gli ideali dello scoutismo, che promuove la pace, il rispetto, 

l'uguaglianza, e la cittadinanza attiva. L'obiettivo 16 mira a creare società inclusive e 

pacifiche, garantendo l'accesso alla giustizia e rafforzando le istituzioni, mentre lo 

scoutismo educa i giovani a questi valori attraverso attività pratiche e partecipative. In 

particolare: 

• Pace: 
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Ridurre le violenze, combattere la criminalità, e promuovere la pacifica risoluzione dei 

conflitti.  

• Giustizia: 

Garantire l'accesso equo alla giustizia, promuovere lo stato di diritto, e combattere la 

corruzione.  

• Istituzioni solide: 

Rafforzare le istituzioni a tutti i livelli, promuovere la trasparenza e la partecipazione 

democratica.  

Ideali dello scoutismo: 

• Pace: 

Promuovere la comprensione reciproca, il rispetto, e la tolleranza, attraverso il dialogo e la 

cooperazione.  

• Giustizia: 

Promuovere l'equità, la solidarietà, e la difesa dei diritti umani, in particolare dei bambini e 

dei giovani.  

• Cittadinanza attiva: 

Incoraggiare il coinvolgimento attivo nella vita della comunità, attraverso la partecipazione 

a progetti di servizio e l'impegno per un mondo migliore.  

Come lo scoutismo contribuisce all'obiettivo 16 

Lo scoutismo fornisce un'educazione completa, che comprende i valori della pace, della 

giustizia, e del rispetto, e che prepara i giovani a diventare cittadini attivi e responsabili. 

Le attività scout promuovono il lavoro di squadra, la collaborazione, e la soluzione dei 

problemi, sviluppando capacità di leadership e di problem solving. 

Lo scoutismo incoraggia i giovani a impegnarsi in progetti di servizio alla comunità, 

contribuendo a risolvere problemi locali e a promuovere lo sviluppo sostenibile.  

Lo scoutismo promuove la consapevolezza ambientale e l'amore per la natura, educando i 

giovani a rispettare l'ambiente e a agire per la sua protezione 
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Conclusione: Lo Scoutismo come Modello di Educazione 

Come ampiamente dimostrato in questa tesina, questa interdisciplinarità non è casuale, 

ma è parte integrante del metodo scout, che mira a sviluppare la persona nella sua 

completezza. Attraverso l'esperienza pratica, la vita di gruppo e l'impegno costante, lo 

scoutismo si conferma uno strumento potente per la crescita integrale dei giovani, 

preparandoli a essere cittadini attivi, critici, resilienti e impegnati a costruire un futuro 

migliore per sé stessi e per l'intera comunità globale. Il suo impatto, a oltre un secolo dalla 

sua fondazione, continua a essere una forza positiva e trasformativa nel mondo. 


